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PROGETTO DONNA IMPRESA


La Consigliera di Parità, in collaborazione con gli Assessorati al Lavoro e alle Attività Produttive della Regione Molise, si è attivata nel coordinamento di un importante progetto dal titolo “Donna Impresa”. Obiettivo generale del progetto è quello di attivare forme di promozione di lavoro autonomo femminile nel Molise attraverso azioni di informazione, formazione, orientamento, nonché forme di sostengo ed accompagnamento alla creazione di impresa al fine di rimuovere gli ostacoli che si frappongono tra le donne e l’occupazione indipendente. L’idea scaturisce dalla esigenza, manifestatasi sul territorio molisano, di acquisire maggiori skills per poter favorire il sostegno dell’aumento della partecipazione femminile al mercato del lavoro, contribuendo a ridurre gli ostacoli incontrati sul lavoro e migliorandone la qualità.


Il progetto si pone, inoltre, l’obiettivo di sostenere il principio delle pari opportunità, individuare e realizzare forme di valorizzazione e di sostegno adeguate alle specifiche necessità del genere femminile. Il progetto ha permesso di creare un network locale attraverso cui favorire lo scambio di esperienze, know-how, metodologie e strumenti operativi tra gli attori locali in materia di politiche di genere e pari opportunità, di sostegno e diffusione della cultura di impresa ed orientamento nei percorsi di auto-imprenditorialità, di migliorare l’accesso alle informazioni, alle opportunità ed alla conoscenza sull’utilizzo di strumenti che facilitano l’accesso delle donne al mercato del lavoro, di promuovere una informazione e formazione “mirata” coinvolgendo, in modo particolare, le donne particolarmente attente alle implementazioni di iniziative imprenditoriali, di differenziare, organizzare e migliorare la qualità dell’offerta imprenditoriale in termini di innovazione nei settori dell’agro-alimentare e dell’agro-industria e di facilitare l’accesso al mercato dei capitali ed alle opportunità specifiche previste in tema di finanziamenti agevolati. 


Il progetto prevede inoltre la creazione di una rete regionale di sostegno alla “donna-impresa” e di un sistema locale di intervento di tipo innovativo per le attività e servizi realizzati, ed allo stesso tempo integrato con gli altri interventi in atto. Prevede sia la stipula di accordi e convenzioni col sistema creditizio ed imprenditoriale locale per garantire servizi atti al consolidamento delle attività imprenditoriali, attraverso sia forme di consulenza finanziaria e/o accesso a forme di sostegno creditizio che di mentoring, sia la creazione di una banca dati con specifiche sezioni informative su analisi delle opportunità di mercato (in particolare nel settore dell’agro-alimentare ed agro-industria anche in termini di innovazione di mercato); su opportunità in ordine agli aiuti di stato in tema di finanza agevolata; su schede informative su case-study e testimonianze di imprese di successo guidate da donne, con particolare attenzione ai settori economici e alla realizzazione di prodotti e/o processi maggiormente dinamici ed innovativi. E' previsto inoltre il potenziamento del portale-web (si pensa al portale già esistente della Consigliera di Parità Regionale), che dovrà contenere informazioni e  garantire servizi, quali la promozione del progetto stesso e dei suoi servizi; la banca dati informatizzata con la realizzare di un Archivio di Documentazione Informatizzato mirato alle risultanze del progetto.

SITO WEB DONNA-IMPRESA


La Consigliera di Parità, nell’ambito del progetto Donna Impresa, è stata ben lieta di presentare la nascita del portale Web (http://www.donnaimpresa.eu), compendio e strumento di correlazione tra la realtà del mondo imprenditoriale regionale e le istituzioni. 


Il sito offre un ampio ventaglio di servizi volti alla rimozione degli ostacoli più rilevanti al processo di sviluppo dell’impresa elencabili in tre gruppi. 


Attività di assistenza tecnica, tutoraggio e consulenza quali la consulenza legale gratuita; l’informazioni su agevolazioni finanziarie e incentivi; il supporto per import-export; la consulenza strumenti di marketing e promozione; la consulenza linguistica. 


Strumenti di formazione e orientamento quali la creazione e l’organizzazione dell’impresa; la gestione delle risorse umane; le modalità di accesso al credito; i finanziamenti europei; l’internazionalizzazione; la conciliazione dei tempi vita e di lavoro; la cooperazione internazionale; l’innovazione. 


Organizzazione di convegni, seminari e workshop aventi ad oggetto le strategia d’impresa; l’amministrazione e la finanza; la comunicazione strategica e marketing innovativo; l’organizzazione e risorse umane; la leadership manageriale; la pianificazione progetti Unione Europea. 

PROGETTO V.e.R.So. (Violenza e Reinserimento Sostegno)

La Consigliera di Parità si è attivata nel coordinamento di un importante progetto dal titolo “V.e.R.So.” (Violenza e Reinserimento Sostegno). Il progetto è stato finanziato dal Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità per un importo pari a €.150.00,00. La finalità della presente iniziativa è quella di contrastare i fenomeni di violenza sia con una migliore capacità di conoscenza e sia offrendo maggiori servizi aderenti alle specificità territoriali, attraverso la sperimentazione di un modello innovativo di raccolta delle informazioni sul fenomeno contestualmente ad un’azione di sensibilizzazione; il miglioramento delle conoscenze di base sul fenomeno in insegnati con dei percorsi formativi ad hoc;e il potenziamento delle attività di sostegno con degli interventi presso i centri antiviolenza.
Gli obiettivi specifici del progetto sono:

· raccogliere informazioni, dagli attori più rappresentativi (Medico di base, Vigile, carabiniere, Insegnante, Parroco, Farmacista) su fatti che abitualmente nei piccoli centri anche per paura di stigmatizzazione, si tende a tenere nascosti;

· comprendere il fenomeno, individuare le priorità di intervento, elaborare linee guida, e programmare le azioni da attuare anche con la nuova fase di programmazione del Piano Sociale Regionale;

· avviare dei corsi formativi ad hoc per insegnanti ed alunni degli istituti scolastici primari;

· sensibilizzare l’opinione pubblica sui temi della violenza di genere;

· potenziare le attività di ascolto e consulenza dei centri anti-violenza dei due consultori di Campobasso ed Isernia.

I destinatari diretti:

· insegnanti e alunni

· operatori dei centri antiviolenza e vittime di forme di sopruso;

· soggetti partner del progetto.

I destinatari indiretti:

· cittadini delle realtà locali rurali e montante.

PROGETTO ACTION PLANNING - AZIONI POSITIVE PER LE PARI OPPORTUNITA’


La Consigliera di Parità si è resa promotrice del progetto “Action Planning – Azioni positive per le pari opportunità”, approvato con delibera di Giunta Regionale n. 1454 del 28 dicembre 2008. Scopo generale del progetto è quello di: 

· eliminare le disparità di fatto di cui le donne sono oggetto nella formazione scolastica e professionale, nell’accesso al lavoro, nella progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità;

· favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso l’orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione; favorire l’accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici;

· superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell’avanzamento professionale e di carriera ovvero nel trattamento economico e retributivo;

· promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali esse sono sottorappresentate e in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di responsabilità;

· favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali responsabilità tra i due sessi.
Il progetto nasce dalla necessità di contribuire a rafforzare e rendere permanenti le gender policy nel contesto territoriale della Regione Molise. Pertanto, questo intervento è caratterizzato dall’avere una elevata complementarità dove il raggiungimento degli obiettivi perseguiti sprigionano la possibilità di realizzare, con effetto moltiplicativo, ulteriori obiettivi in tema del raggiungimento delle pari opportunità.

L’obiettivo che lo stesso intende perseguire segue due macro categorie di azioni che vedono la necessità di creare sia un servizio permanente di supporto alle persone soggette a discriminazioni sia la promozione della coesione sociale, tesa a sviluppare iniziative sperimentali di sviluppo delle pari opportunità in ambito regionale.

Per la realizzazione di questo progetto si prevedono di realizzare tre interventi specifici.

· Sportello diritto donna: Esso pone particolare attenzione allo sviluppo di misure di accompagnamento che forniscono un reale e sostanziale supporto per le persone, soprattutto donne che decidono di partecipare al mercato del lavoro e si trovano ad affrontare una realtà non sempre favorevole. Inoltre, tale supporto deve essere attuato anche nei confronti di persone coinvolte in atti discriminatori. Pertanto, in tale sportello devono essere assicurati “servizi di aiuto” in materie di lavoro (es. compilazione di curriculum e/o domande di lavoro), di mediazione ed accompagnamento alla creazione d’impresa. Tale servizio è pensato per essere rivolto a tutti i cittadini e le cittadine del territorio molisano. Si propone di promuovere le politiche di conciliazione dei tempi di vita, sperimentando il confronto fra genere, generazioni, culture diverse, uno spazio ideale per qualificare e discutere strategie di rafforzamento individuale e collettivo, utili a migliorare i rapporti interpersonali e sociali.
· Promozione, sensibilizzazione e comunicazione:L’attività di promozione del progetto è indirizzata a:

· dare ampia diffusione territoriale all’attivazione dello “Sportello diritto donna”;

· suscitare interesse nei confronti dell’iniziativa.

Si tratta di una fase cruciale del progetto. Con l’attività di promozione si pongono infatti le basi per un efficace intervento. Il progetto dovrà quindi avere una grande visibilità locale ed extra-locale ed una immagine di alto profilo e qualità. Pertanto, avviare una intensa attività promozione e sensibilizzazione equivale a svolgere un’intensa attività di animazione sociale che prevede un sistema articolato di azioni:

· ricerca a livello regionale, nazionale ed europeo delle iniziative, anche di natura legislativa e settoriali, delle azioni volte a favorire la parità di genere al fine di realizzate anche iniziative di benchmarking;

· valutazione dell’efficacia delle esperienze censite (sia a livello legislativo che di accordi contrattuali) e rilevazione dei punti di forza e di debolezza delle medesime;

· promuovere campagne di sensibilizzazione per gli stakeholder allo scopo di diffondere l’utilizzo di strumenti che favoriscono il gender equality. Inoltre, risulta fondamentale aumentare il dialogo sociale tra tutti gli stakeholders per favorire lo scambio di esperienze;

· creazione di una rete delle elette che coinvolga tutte le amministratrici del territorio molisano. Tale rete vuole essere un luogo di incontro di scambio e di raccordo delle iniziative e dei progetti politici per eliminare l’isolamento ben noto alle donne che hanno avuto esperienza di gestione del potere pubblico;

· sviluppare un’intensa attività informativa e di comunicazione con la disseminazione dei risultati attraverso:

· sito web;

· articoli sul giornale, conferenze stampa e trasmissioni sulle TV e RADIO locali;

· incontri di sensibilizzazione e fertilizzazione sul territorio;

· report finale.


L’attività di monitoraggio consisterà in un controllo effettuato in itinere sulle singole attività del progetto. Tale controllo sarà indirizzato a utilizzare dati e informazioni quantitative sullo stato d’avanzamento dei lavori del progetto, al fine di migliorarne l’attuazione in corso d’opera. In quest’ottica, assume un ruolo cruciale la possibilità di confrontare lo stato d’attuazione del progetto nelle due aree di intervento (Sportello diritto donna e promozione, sensibilizzazione e comunicazione). Un procedimento di confronto (per analogie e differenze) consentirà infatti il miglioramento dell’intervento in ciascuna area ed in itinere. L’attività di valutazione in itinere sarà indirizzata a massimizzare i risultati delle singole attività e l’efficienza e l’efficacia complessiva del progetto, attraverso la verifica in tempo reale dei deficit, dei punti deboli e delle aree di crisi, ma anche delle opportunità inaspettate e dei risultati imprevisti, che potranno servire a ri-orientare il progetto nel suo corso ed a impostare nuovi sviluppi. 


Il progetto si divide in due sottoprogetti. 


Il primo denominato La voce delle donne è rivolto essenzialmente alle donne disoccupate ed inoccupate, alle imprese soprattutto femminili ed alle organizzazioni sindacali e della società civile


Il secondo progetto denominato Tu.Sa.I. (Tutela della Salute nell’Impiego pubblico), è rivolto alla Regione Molise ed ai dipendenti della struttura regionale stessa

PROGETTO GO WOMAN!

La Consigliera di Parità si è attivata nel coordinamento di un importante progetto dal titolo “Go Woman!”. Il progetto della durata di 24 mesi è stato finanziato dall’Assessorato all’agricoltura per un importo pari a €.400.00,00. La finalità della presente iniziativa è quella di offrire una risposta globale alle esigenze di conoscenza delle nuove imprenditrici nel settore dell’agricoltura, attraverso una rete di servizi informativi, costantemente aggiornati e disponibili, per le imprese, le loro manager ed anche le donne che vorrebbero fare impresa in questo settore. 


I servizi proposti dal progetto, reperiscono costantemente dati e modelli trasformandoli in informazioni e diffondendoli per creare conoscenza. 


Gli ambiti trattati sono tutti quelli necessari per identificare e valutare il nesso fondamentale tra agricoltura sostenibile, sicurezza alimentare, equilibrio territoriale, conservazione del paesaggio e dell'ambiente, nonché la garanzia dell'approvvigionamento alimentare. 


I servizi proposti nel progetto si rivolgono ad imprese del settore agricolo e dei settori correlati, alle imprenditrici e alle manager in attività nonché alle future imprenditrici che intendono creare nuove aziende nei settori sopra citati. 


Gli obbiettivi del progetto sono la gestione della conoscenza relativa ai rapporti tra tessuto produttivo, socio economico e territoriale, per una lettura realmente “al femminile” del contesto; il posizionamento e confronto del proprio territorio con gli altri, vicini e lontani; la ricerca di nuovi mercati e delle vie per raggiungerli; la modellazione dei processi, delle organizzazioni  e degli attori coinvolti. 


Per raggiungere tali obiettivi, si potenzierà il sistema di reti esistenti in Molise (DONNA IMPRESA) già finalizzate a mettere in relazione i portatori di interesse e condividere la conoscenza. Il potenziamento avverrà creando specifici nuovi servizi che incideranno sulle capacità delle imprese di organizzarsi al proprio interno, di organizzare l’azione sul mercato e di rapportarsi al territorio.


I servizi da attivare sono i seguenti: 

Il servizio di analisi socio economica territoriale per supportare le decisioni delle singole imprenditrici e delle loro aggregazioni (filiere, associazioni, aree amministrative...). 

Il servizio di geomarketing per permette alle PMI che operano nel settore agricolo di incrementare le vendite attraverso l’analisi territoriale dell’offerta e della domanda potenziale.

Il servizio di modellazione organizzativa per permettere alle piccole imprese di attivare i processi che fino ad ora solo le grandi aziende si sono potute permettere, quali la gestione dei modelli di processi, gestione dei modelli organizzativi, la gestione del cambiamento nelle organizzazioni e nei processi di condivisione della conoscenza organizzativa.

